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FINANZE AUSTRIACHE 


L'amministrazione « pubblica dell'Austria 
ci offre un singolare’ spettacolo. Le ‘cose 
più semplici diventano in mano dei molte- 
plici organi legislativi ed amministrativi di 
cui è composta la macchina dello stato 
austriaco , di una infinita complicazione. 
Una prova manifesta ne fu data | anno 
scorso quando si. pubblicò la. legge co- 
munale: L’ Austria. aveva nel. regno lom- 
bardo-veneto una ‘legge comunale. assai 
seinplice e razionale , e fatti alcuni cam- 
biamenti richiesti dalle ‘circostanze locali , 
questa legge poteva. serviré per tulto l’ im- 
pero; dopo che ,, coll’ abolizione dei dirilti 
feudali, Ja proprietà. fondiaria. era. stata 
svincolata, 6 per conseguenza ‘erano; 0 do- 
vevano' anche ‘essere cessate le' servitù: per- 
sonali dipendenti da quei diritti. Invece la 
leggo comunale pubblicata si trovò com- 
posta di molte eentinaia di articoli, suddivisi 
in molti titoli, cosicchè la. legge era. di- 
ventata un codice voluminoso e così com- 
plicato che la sua esecuzione divenne im- 
possibile. 


La complicazione dell’ amministrazione è | 
ancora più stravagante nelle finanze. I bi- | 


lanci che l'Austria ha finora pubblicati non 
hanno, guari nulla di comune nella, forma 
con-quelli che si pubblicano in Francia e 
in altri stati ben ordinati. 
introiti è spese ordinarie e straordinarie, di 
operazioni di credito, di rimborsi ed altri 
simili conteggi sono così confuse, che senza 
particolari spiegazioni e dilucidazioni , sa- 
rebbe impossibile farsi un'idea esatta delle 
finanze austriache: Infatti, non ostante quelle 
pubblicazioni: ufficiali del governo austriaco, 
gli scrittori di statistica ‘sono’ sempre as- 
sai perplessi quando ‘giungono al capitolo 
delle finanze austriache. 

Non sappiamo .se questa confusione sja 
fruito. di un apposito disegno per. impedire 
che ‘vengano alla luce -le:magagne delle fi- 
nanze àustriacho, oppure se sia l'effetto 
dell’ imperizia chè presiede a quell’ ammi- 
nistrazione. Il sig. de Bruck è vantato come 
uomo d’ ingegno, .6 lo è infatti; ma o l’in- 
gegno d'un: ministro non basta per met- 
tere ordine in quella confusione, 0 le sue 
intenzioni «sono tergiversate da mano più 
potente. 

Gli introiti ordinarii dell'Austria venivano 
calcolati, quando aveva la Lombardia, a circa 
600 milioni di fr. all'anno, e la deficienza 
in confronto. alle spese era di oltre 100. mi- 
lioni. Il. sig. de Bruck. non ha mai pensato 
di colmare questa deficienza altrimenti che 
coll’accrescere le imposte; ma giammai l'au- 
mento degli ‘introiti era in proporzione 'del- 
l'aumento delle imposte, perchè queste, 
quanto erano più gravose, tanto meno ren- 
devano in proporzione, e siccome le spese 
sopratutto per interessi dei nuovi prestiti 
contratti: andavano sempre crescendo, la de- 
ficienza riuianeva stazionaria a quella cifra 
anche hégli anni più favorevoli. Al présente 
le imposte sono spinte in Austria ad un 
tale eccesso, cho una parte è divenuta in- 
esigibile, e lo forze produttive del; paose 
già darqualche: tempo non valgono più a 
sostenere quel peso. 

Cionondimeno l’amministrazione finanzia- 
ria dell'Austria non la mai voluto ricono- 
scere questo èccesse, ma andò sempre 
strombazzando che l'impero aveva immense 
risorse e che altro non occorreva se. non 
che di renderle fruttifere: Dietro questa sup- 


via VETO TR 


Le categorie di | 


na op 


Si pubblica tutti i 
@ si distribuisce dallo ovg 7 


foatitone si facevano calcoli sopra calcoli; 
tutti fondati sopra dati erronei e confusi, 6 
sì sperava sempre che l’ anno successivo 
dovesse essere più fortunato del precedente. 
Il più delle volte succedeva il contrario, @ 
bisognava ricorrere ai prestiti, alla banca 
nazionale ed alla carta monetata. 
Dell’unica e. vera causa della deficenza 
austriaca, delle eccessive spese per il mi- 
litare non sì è mai parlato in Austria nei 
circoli, ufficiali, ed_.assai timidamente, fuori 
di questi. Eppure bastava ridurre quelle 
spese in, proporzione ai. mezzi del paese 


per fare sparire quasi interamente quella | 


deficienza. L'eccessivo stato militàre non 
solo assorbiva quasi la metà degli introiti 
ordinarii dell'impero, ma oceupando steril- 


mente le migliori forze della ‘nazione, ne | 


scemava anche la prodazione. 


In tutti ‘gli stati ‘dell'Europa ‘le cui fi- | 


nanze siano discretamente ordinate, le spese 
| per la difesa militare ‘del ‘paese non oltre- 
passano guari il quarto degli introiti  or- 
dinarii. Se l’Austria nelle sue spese  mili- 
tari sì fosse tenuta în questo limite non a- 


| vrebbe avuto 'deficenza nel suo bilancio 0r- | 


| dinario. Infatti essa in tempo di pace ha 
| speso ogni auno, senza calcolare le spese 
| straordinarie, circa 250 milioni di franchi 


di 150 per l’esercito, onde mantenere l’ac- 


cennata proporzione degli altri stati, e se | 


‘ così avesse fatto. la deficenza sarebbe scom- 
parsà da sè. 


Ma l'Austria era costretta a seguire în I- | 
talia una politica di oppressione © di pre- | 


ponderanza militare, 6 in questo dovette ri- 
conoscere se non per calcolo intelligente, 


almeno per istinto, che avrebbe avuto con- | 
traria la Francia e sarebbe rimasta senza | 


amici nel resto dell'Europa. Doveva quindi 


tenere una potenza militare che equivalesse 
a quella della Francia, e fece ogni sforzo, | 
si. rovinò nelle. finanze per .raggiungere | 


questo scopo; quando poi. si venne. alla 
prova, risultò che quei sagrifici erano stati 
inutili. 

Paragonando le*condizioni statische eco- 
nomiche, intellettuali e morali della Francia 


con quelle dell'Austria, è impossibile non | 
venire alla conclusione che deve essere | 


pazzo colui che sì pone in mente di portare 
questa potenza a livello con quella. Eppure 
questa pazzia dominava e domina forse an- 
cora alla corte austriaca. A' Vienna non si 
è ancora convinti, a quanto pare, che per 
vincere: la Francia è d’uopo di una. coali - 
zione di tutte le potenze europee, e  an- 
cora con questa, occorrono tali sagrifici che 
l'Europa giustamente al giorno d'oggi è 
venuta a riconoscere che i risultati ‘non 
compenserebbero i sagrifici. 

Se: !° Austria non può. competere colla 
Francia, e se una coalizione europea da lei 
capitanata contro la Francia è impossibile, 
îl gabinetto di Vienna dovrebbe. farsene 
una ragione ed incominciare a ‘mettere il 
suo esercito in armonia coì suoi mezzi fi- 
nanziarii, al presente ancora diminuiti per 
la perdita della Lombard'a. 

Ma ciò non basta; se l’esercito assorbe 
quasi la metà dei suoi introiti ordinarii, gli 
interessi dell'enorme debito pubblico, che 
giusta gli ultimi calcoli ascende ora a sei 
miliardi di franchi, consumano l’altra metà. 
Bisogna quindi pensare a diminuire anche 
questo è non vi sono per ciò che due vie, 
la bancarotta o la vendita della. Venezia. 

L'Austria non vuole ‘adattarsi a ‘questo 
secondo partito, perchè lo reputa disono- 


we 


giorni, comprese le Domeniche 


per l’esercito. Essendo gli introiti di 600 | 


IONE 


del mattino al messogiorno. 


revole. Credesi forse a Vienna che sia meno 
ignominioso il fare una bantarotta di stato, 
come avvenne colà nel 1811? 

La diminuzione dell’esercito in Austria, 
e lavencita della Venezia sono due prov- 
vedimenti che non possono disgiungersi l’uno 
dall’altro. Conservando la Venezia, l’Austria 
non può diminuire il suo esercito, senza 
correre rischio di. perderla in breve tempo 
senza alcun compenso, anzi con un nuovo 
aggravio di spese di guerra. Alienando la 
Venezia e liberandosi dalla sua rovinosa 
| politica italiana, l’Austria può ridurre l’e- 
sercito a minime proporzioni, giacchè nes- 
suno in Europa pensa di aggredirla nei 
suoi confini, quando avesse esso medesimo 
rinunciato alla sua politica aggressiva. 

Vendendo la Venezia e riducendo l’eser- 
cito alle giuste proporzioni dei suoi mezzi 
finanziari, l’Austria perde l’Italia, ma ‘la 
monarchia è salva, le sue condizioni poli 
tiche. e finanziarie miglioreranno ad un 
tralto, come per incanto. Non appigliandosi 
a questi mozzi eroici, i disastri toccati al- 
l’Austria nella primavera del 1859 non sono 
che deboli preludii ‘a quelli che serba in 
‘ seno per lei l'avvenire. 

Non pare che tali preludii siano stati un 
sufficiente avvertimento per il gabinetto di 
Vienna; 


sconfitte di Magenta e. Solferino non si sa- 
rebbero lasciati trascorrere. tanti mesi per 
| mandare ad effetto quei. provvedimenti. | 
| L'Austria, sé fosse rinsavita, avrebbe affret- | 
| tata la conclusione della pace di Zurigo, 


| abbandonata la politica di un Donchisciotte 
della legittimità in Italia, e. dato mano a 


| nell'interno della monarchia. 
Invece l’Austria mantiene all’estero. con 


una ostinazione bizzarra la politica  scon- 
fitta a Magenta © Solferino ‘colle armi, a 


riforme. politiche, si istituiscono commissioni 
| per esaminare le imposte dirette, con un 
{‘mandato così limitato, che fra poco saranno 
| costrette a rassegnarlo senza aver fatto 
\ multa. Jl signor de Bruck non sa trovare 
| altro rimedio per le finanze che quello di 
ristabilire con enormi sagrafici per lo stato 
la solvenza della banca nazionale. Ma sic- 
come la banca nazionale; divenuta. solvibile 
non <8lIma le deficienze, del bilancio, ma 
può contribuire a renderle ancora maggiori, 
così tutto il lavoro ‘è inutile ‘0 avrà servito 
unicamente ad arricchire a spese dello stato 
stato ‘i detentori dellé ‘carte della banca. 


* L'INVIATO SARDO A_ROMA 


L’ Armonia mena grande scalpore d’ un 
fatto ‘che è passato quasi inosservato in 
Piemonte, ed al quale nessuno ha attri- 
buita grandé importanza. 

Il conte della ‘Minerva, incaricato d'affari 
di Sardegna a ‘Roma, lia ricevuti i 'passa— 
porti: quest'è la grande notizia, “che , per 
disgrazia dell’ Armonia, fu accolta da tutti 
con'intlifferenza. 

E si aveva torto : ‘lo diciamo a consola- 
zione dell’Armonia, poichè niuno può rima- 
nere indifferente alla lotta di due principii, 
quando “dal suo esito dipende la' salute o 
la rovina, la prosperità 0 la decadenza dei 
popoli. 

Vittorio Emanuele rappresenta il princi- 
pio della’ libertà , dell’ indipendenza ; della 
volontà ‘nazionale : questo‘ principio! è com- 
battuto a Roma, come contrario agl’interessi 
ed ai privilegi feudali del governo ponti 
ficio. 


le idee chiare. e sane non alber- | 


.. | gano ia quella capitale. Altrimentì dopo. le 
milioni, avrebbe dovuto spenderne non più | E iù. Pi P | 


serie e vaste riforme finanziarie e politiche | 


Villafranca colle arti diplomatiche, e nel- | 
l'interno dopo alcune sterili promesse di | 
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la prima volta, cent, 20 
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Bisognava proscriverlo, e fu fatto, conse- 
guando i passaporti al. conte della Minerva, 
Ma la proscrizione è apparente: le idee 
non.s’imprigionano, nè si esiliano, nè si 
uccidono, come i corpi: 
strada e giungono al loro completo svolgi- 
mento, malgrado la severa vigilanza ‘della 
corte pontificia 6 le furibonde diatribe del- 
l’episcopato, francese che, sotto il mantello 
di. difendere. i pretesi diritti del papa, 
muove aspra guerra alle istituzioni francesi. 

Ma l’Armonia, non paga di scrivere un 
luogo arlicolo per. provarci che al conte 
della Minerva furono proprio consegnati i 
passaporti, 6 che non sarebbero stati con- 
segnali se vi fosse stato un Brignole-Sale, 
inserisce pure una lettera di Roma dei 3, 
nella quale è detto che l’inviato: sardo vo- 


leva a ‘qualunque costo una dimostrazione” 


simpatica. 


Voleva! Ma come può volere un inviato © 


estero che dee pensare a partire ! Non sa- 
rebbe stato invece desiderio dei romani di 
fare quella dimostrazione? Sparsasene la 
voce, non sarebbasene forse sgomentato il 
cardinale. Antonelli, che pregò, supplicò ; 
scongiurò il generale Goyon di voler im- 
pedire una manifestazione, che sarebbe 
stata una troppo solenne condanna del go- 
verno ? 

Il cardinale Antonelli avrà detto al ‘ge- 
nerale: Eccellenza! non è il popolo di 
| Roma che voglia fare la dimostrazione : 
| sono alcuni amici del conte della Minerva, 
| che istigano il popolo, il quale è tanto de- 

| voto al governo, che con dieci mila fran- 
| così lo si tiene tranquillo. Guai se comin- 
| ciano le dimostrazioni in favore della Sar- 
degna! Chi sa dove si andrebbe? Io sup- 
| plico perciò l’' E. V. d’impedirle , affine di 
serbar. la quiete, salvar l'onore del governo 
e non dare al conte della Minerva una 
soddisfazione troppo clamorosa. 

Il generale Goyon comprese l’ enigma e 
vietò la dimostrazione. 

Ma se convennè che il generale. la fm 
pedisse non è segno che doveva essere 
| solenne ed imponente ? Se non si fosse te- 

muto che dovesse. accorrervi moltitudine 


di popolo, si sarebbe pensato ad. oppor- — 


visi? Il governo avrebbe lasciato che si 
facesse per preparare un fiasco all’ inviato 
sardo. 

Il corrispondonte dell’ Armonia  serive 


che, resa impossibile quella dimostrazione, . 
se ne fece un'altra. € Il sig. conte della | 
« Minerva ha collocato in una sala ‘del 


palazzo di sua residenza due tavole, 6 
queste si (riempiono di biglietti di vi- 
sita. » 

Dunque accorrono molti ad attestare al- 
l'inviato le loro simpatie al Piemonte? 


Ma che volete? « Sono andati a portare 


« il loro biglietto barbieri, calzolai, sarti, 
« vetturini, cocchieri, cappellai, falegnami.» 
Aristocratico corrispondente! Egli novera 


fanno la. Joro 


tutte le arti e tutti.i mestieri, e non ri- 


fette che in tal guisa riconosce come a 
Roma sia generale l'affetto al Piemonte è 
tulte le classi amino Vittorio Emanuele | 
Quando la dimostrazione trova aderenti nei - 
falegnami, ne’ cappellai, ne' cocchieri, nei 
sarti, ecc. ecc., bisogna conchiudernè.che il 
movimento .è irresistibile. Non compren- 
dono i clericali che ciò che rende il moto 
italiano più importante e ne assicura il 
trionfo è il progresso delle idee, è il pas-.— 


saggio di queste dalle classi più colte alle | 


meno, dagli ingegni eletti a tutti gli ordini 
di cittadini? I sarti, i barbieri, i falegnami — 
hanno portato il biglietto di visita all’ in- 
viato sardo! Dunque i falegnami, i bar-. 
bieri, i sarti sanno che il Piemonte difende 


la causa nazionale, ed amano questa causa, — 


tanto osteggiata da’elericali. 


Ed è l’Armonia che fa di queste confes- © 4 


x, 


— occor;onò dieci mila francesi per puntellar 
il governo a Roma, è prova che non solo 
alcuni studiosi od amanti di. novità. non 
| vogliono più saperne, ma che tutto il po- 
polo gli è contrario, e questo popolo manife- 
sta la sua avversione, recando i biglietti 
di visita ad un inviato che riceve i pas- 
saporti dal papa, come scrive l’Armonia. 
Ancora un'osservazione. 
Il corrispondente dell’Armonie pubblica 
x lu avviso del gerierale Goyon, in cui si 
direbbe che il conte della Minerva deside- 
rava una dimostrazione. 
ESRI È seiocci e disonesto l’inventareè docu- 
menti per far dire ad un egregio perso- 
niggio una corbelleria. 
È lo stesso paitito che ha inventate le 
così dette false decretali. 

L’Armonia che ha inventatà una nota 
del duca di Gramont può ben inventare 
un avviso del generale Goyon. Sempre fil- 
sificatori! 


DIET PAPA 7A RT Petite 


ALLOCUZIONE PAPALE 


Il Daily News in un-più lungo ‘articolo da 
‘il'seguente’ giudizio sopra l’ultima allocuzione 
“del papa: { 

ne Come, carta; di stato o indirizzo ufficiale la 
allocuzione è al disotto della critica, ma, come 
illustrazione del carattere generalee spirito non 
solo del capo «egli stati papali, ma pure del suo 
governo è degna di essere notata. Forse la 


4 
e 


, l'estrema confusione di pensieri che vi regna. 
| Voi non potete dire se’ parla ‘dello stato della 
chiesa, del piccolo patrimonio temporale 0 della 
vasta ‘giurisdizione spirituale. di S. Pietro; Nel 
naturale tumulto) di mente cagionato « dai suc- 


e propagatori dei più rivoltanti principii. poli- 
> bici,» egli confonde gli stati papali: colla chiesa 
| cattolica. Come Sbylock nel ‘bollore. della sua 

passione, confonde le sue perdite esclamando : 

«Oh.i miei ducati! Oh Ja mia figlia! Oh i miei 

cristiani ducati! Giustizia! La legge! I miei du- 
cati è mia figlia.» Gli stati rappresentano i du- 
cati è là chiesa la figlia del' venerabile ponte - 


fice. Ma égli completamente li identifica, e chia- | 
(a ma'incoerentemento Ja giustizia, la legge in 
(favore «di tutti e:duo. Egli arguisce che la per- | 


|. dita del potere;temporale  involge: necessaria- 
mente una perdita ai potere spirituale, L’al- 
rlocuzione;: sostiene -ripetutamente ; che, coloro 
che si oppongono al potere temporale del papa 
sono nemici della Santa Sede. Sostiene che i 

È patrioti che abolirono nelle Legazioni quel cat- 
tivo sistema di.governo che fu la vergogna 
‘dell’Europa, vorrebbero, se fosse possibile, sra - 
 dicate fa religione dal cuore degli nominì. Tali 
asserzioni sono non solo false, ma impolitiche. 


‘Questo genero d’ideritificazione è di una poli- 
a tica di suicidio pel'pupa. Egli spera coll’im- 
HE mischiare cogli stati la riputata santità e’ in- 
[net «violabilità della chiesa, che le potenze cattoli- 
|È che s'immischino per impedire la loro. sepa-|| 
Bro ‘razioné dalla’ Santa Sede, Ma infatti. ciò. deve 
Si arinevitabilmente. produrre oppostissimi risultati. 
we Invece di conservare gli stati, ciò aiuta diretta- 


mente a distruggere la chiesa. » 
E dopo aver descritti gli abusi del governo 
. papale, il Daily News osserva : 
« Sè un governo come questo è essenziale 
IR all'esistenza della chiesa romana, allora nes- 


distruzione. Essendo così în guerra cogli eterni 
‘principi della giustizia e del diritto; @ diret- 
‘tamente. opposto‘ alla ragione illuminata e al 
‘senso morale dell'umanità, sarebbee condannata 
‘vida. se’ stessa e dovrebbe.cadere inevitabilmente. 

i Non diciamo che Ja chiesa si trovi realmente in 
» Questa posizione; ma semplicemente che se vi 
si. trovasse:, tale sarebbe il risultato. Il capo 

, della chiesa dice che è così. Gli scribi politici, 
la cuì cortesia e moderazione è un tanto or- 
«I. mMamento della stampa ésttolica francese, hanno 
|‘. già fatto importanti deduzioni pratiche dell’i- 
lex dentificazione degli stati papali colla chiesa di 


Rom. Se i termini si possono ‘invertire è se | 


quelo che è vero. dell’ano, è anche vero del- 
li Maltro, dacclhè il'papa è infallibile come capo 
"1 della;chiesa, lo deve essere puro come ‘capo 
1 dello stato. Così essi. gettano, la larga egida 
della sua spirituale infallibilità sul suo governo 


di assoluta perfezione. Senza dubbio questi a- 
"mici dell’assediato papà sono ragionatori ar- 
‘diti e coraggiosi, ma ‘sono venuti in cattivi 
tempi. A+rebbero dovuto fiorire alcuni secoli 
‘fà, quando la verità era nascosta agli occhi del 


x cdastici. La sèmplice logica delle parole ha fatto 
quogo alla logica dei fatti. Nessuna asserzione 


‘|.’ parte più caratteristica di questo documento è 


cessi degli abilissimi fabbricatori di menzogne | 


(‘suna potenza delli terra potrebbe salvarla dalla | 


=. temporale, è. pretendono per esso il. carattere | 


‘popolo dalle arti pretesche e dai raggiri sco-; 


nel cuore dei romagnoli, pegli assassinii mili- 
tari e per le et:rne prigionie che negli ultimi 
anni hanno decimate le famiglie di Ancona e 
Bologna. E.il tentativo di pretendere per ;l 
governo temporale del papa l’assunta infalli- 
bilità del suo regime spirituale è semplicemente 
una reductio ed absurdun delle sue pretensioni 
ecclesiastiche. » 


AFFARI DI PARMA 


Il Constitutionnei dopo aver riportato il pro- 
clama del signor Cavallini in occasione dell’as- 
sassinio ;del colonnello Anviti: soggiunge le. se- 
guenti parole: 

« Questo proclama nel mentre disvela una 
giusta indegnazione, non sembra però rispondere 
bastantemente alla pubblica aspettazione. Esso 
contiene, a nostro uvviso, alcune linee di troppo 
e presenta un’ im portante laguna, Ci spiace, 
per esempio, di non trovarvi l’annuncio della 
riunione immediata d’ un. tribunale incaricato 
di punire i colpevoli del mostruoso attentato 

| commesso alla vigilia, e ci spiace che il signor 
Cavallini non' abbia trovato epiteti se non per 
: la vittima che l’autorità non seppe salvare. 
| « Le linee che nella ‘Gazzetta di Parma pre- 
| cedono il proclama non sono ugualmente suf- 
| ficentemente improntate d’indegnazione. » 
Com'era del resto ad a'tendersi, questo de- 
| plorabile avvenimento forma l’ oggetto di tutti 
i giudizi dei giornali esteri, tentando matural- 
| mente la stampa reazionaria di trarne ‘elle 
conclusioni enormi contro la causa italiana, 
| conclusioni chè facilmente sono combattute da 
tutti quei giornali che conservarono l’indipen- 
denza e la serenità del giudizio. \Noi abbiamo 
fra gli altri; appoggio del Journal des. Debats | 
che in un bellissimo, articolo del signor Jobn 
Lemoinne attesta in, favore della saggezza mo- | 
strata, dalle popolazioni italiane, saviezza che 
non può essere annichilita da, un delitto iso- | 
lato, eccezionale. Ed il Journal des Debats non 
i sì potrà sicuramente collocare frà i fautori di | 
{ disordine e di anarchia. 
| La situazione dell’Italia} anormale sotto tutti | 
‘gli.aspetti, e fatta del resto per generare. il 
| disordine tauto desiderato dai nemici della no- 
stra indipendenza, deve essere calcolata a nostro | 
vantaggio. In tanta parte di paese senza go-| 
verni regolari ed esposti alle provocazioni de- | 
| glì antichi imperanti che affollano ni confini i 
{ loro agenti e tuttì i mezzi che credono oppor- 
tuni a sconvolgere la quiete, non è a maravi- | 
{ gliarsi se di quando in quando avvenga qual--| 
\.che scena deplorabile. Il nostro governo deve 
| far ogni sua possa perchè quest'epoca di peri- | 
| coloso esperimento abbia a finire il più pre- 
| sto possibile, ma chi sopraintende a quelle pro= | 
vincie così esposte deve convincersi che non 
| basta in questo momento un’ ordinaria atten- 
zione, vuolsi energia ed animo corrispondente | 


| alle straordinarie circostanze in cui si trovano. ! 
| 


NOTIZIE POLITICHE 


| HI cavaliere Domenico Carutti è_stato no- 
i m'nato segretario generale del ‘ministero 
| degli affari esteri. 

| L'egrégio autore della Storia di Vittorio: 
Amedeo IH, e della Storia di Carlo Ema- | 
| nuele III aveva adempiuto finora provviso- ; 
| riamente la carica, alla quale è s'ato assunto, | 
e noi ci cengratuliamo di questa nomina, per- | 
chè il cav. Carutti. aggiunge ‘all’erudizione 
storica l’amore schietto dell’Italia, e fu mai ‘ 
sempre partigiano della politica nazionale. 

Abbiamo notizia da Parma, che dall'au- 
torità. giudiziaria si procede energicamente 
nell’istruttoria del processo per l’uccisione 
dell’Anviti. 

L'autorità politica dal canto. suo. prov- 
vede a togliere gli elementi di torbidi che 
vi si erano introdotti, e ad impedire in- 
 trighi e raggiri che sì ordinavano da’ ne- ' 
mici dell’indipendenza nazionale. | 

Truppe piemontesi. vi sono giunte a tu- ‘ 
| tela dell’ordine: la popolazione. salutò il 


ì 


| loro arrivo, come una guarentigia, che atti | 


violenti ed esecrabili. non potrebbero più - 
esser tentati da forsennati, che turbarono | 
la quiete, di una città per solito; calma © | 
{ pacifica, | 


Il dispaccio elettrico d'oggi da Parigi ci 


; reca il sunto d’un importante documento. 


È la risposta dell’imperatore Napoleone 


| solo per il consueto mercato, ma più per la 


* rosa di quanto fosse stato domandato, perchè 


; ed una delle tre batterie nostre.: se occorrerà 


al 
discorso dell'arcivescovo di Bordeaux, in- , 
torne al potere temporale del papa. | 

L'èpiscopato francese sostiene da quin- | 
dici giornì a questa parte la confusione del 
potere temporale collo spirituale : esso giunse | 
perfino a dichiarare che le istituzioni poli- | 
tiche, civili ed amministrative dello stato 
CRE sono le migliori di tutti gli altri | 
stati. 

Che cosa replica l’imperatore? Chegli 
s’inquieta, pensando. al. giorno. in. cui le 
L'uppe pontificie dovranno ritirarsi da Roma. 

Che cosa lasceranno dietro di sè? L’a- 
narchia, il terrore 0 la. pace? 

L'imperatore riconosce adunque che il 
governo pontificio non può produrre che 
l'anarchia ; che per combattere l'anarchia, 
è necessario che il potere temporale del 
Papa non si opponga alla libertà ed all’in- 
dipendenza. 

La Francia ha dato consigli in questo 
senso alla corte di Roma; ma la risposta 
significantissima dell'imperatore mostra co- 
me siano stati accolti: essa fa comprendere 
inoltre che i rapporti fra Roma e- Parigi 
sono ‘tult’altro che amichevoli: le furiose 
diatribe de’ vescovi e de? giornali clericali 
non valgono certo a renderli più -tollera- 
bili, e ad agevolare un ravvicinamento. 


Il giorno 9 fu a Bologna passata in ras- 
segna parte del corpo dei. carabinieri ro- 
magnoli, dal governatore generale Cipriani 
e dal colonnello brigadiere Pinelli. 

la quel giorno . il corpo. de’ carabinieri 
delle Romague indossava per la prima volta 
il completo uniforme dei reali carabinieri 
di Sardegna. 


( Corrispondenza particolare dellOPINIONE) 
Modena, 11 ottobre, 
leri la nostra città fu in gran moto, non 


partenza di truppe nostre al confine ‘ manto- 
vano, per l’ ordine dato pure di partire alla 
guardia nazionale mebile , cui si affida la cu- 
stodia del forte di Brescello. Il governo la prov- 
vide di cappotti, di berretto e di fucili e del- 
l’altro corredo militare; essa partì allegris- 
sima questa mattina alle 6, è partì più nume- 


parecchi le si aggiunsero volontarii. 
Questa sera parlironno 50 guide a cavallo, 


nei giorni seguenti terranno la stessa via i bat- 
taglioni toscani di linea che hanno. stanza. in 
Modena, e parte del battaglione dei bersaglieri 
di Vignola. 

Circa alla cagione di tali provvedimenti di 
difesa, ieri correvano ‘più e più voci discor- 
danti fra di ‘loro; ma da quanto potei racco- 


{ gliere, il vero starebbe in ciò. Per Ja .sotto- 
{ scrizione della pace a Zurigo, l’Austria occu- 


perà il territorio al di qua del Po concedutole 
nei preliminari di Villafranca. In allora è pro- 
babile che gli estensi si ‘trasportino colà e ven- 
gano a provocare 0 non tentinò ‘anche qualche 
colpo di mano, qualora ‘trovassero sguerniti 0 
male custoditi i nostri confini. Perciò un ‘atto 
di giusta, preveggenza era. indispensabile dal 
lato nostro. Che poi Francesco V possa spin- 
gere i suoi soldati ad un’ impresa, per quanto 
la consideri rischiosa e biasimevole, non è cosa 
da reputarsi nè improbabile nè rémota. Egli 
al presente deve sottostare alle'spese di man- 
tenimènte, che per oltre 3000 uomini non sono 


| piccole, e delle quali;dey”essere stanco; non 


vorrà, per convenienza sua, privarsi di un 
corpo di armati, che a’ suoi occhi ora rappre- 
sentano i suoi diritti e le sue speranze, e per- 
ciò non penserà a scioglierli , e crederà sem- 
pre più utile per lui cimentarsi col loro soc- 
corso ad un tentativo, che quanto più tarda, 


| più gli riesce di esito difticile, 0 riesce a qual- 
' che vantaggio momentaneo, e. si sforzerà di 


procedere innanzi e guadagnare terreno ; o fal- 
lisce, ed in allora si libera da tino spendio 
gravoso che rimarrebbegli sulle spalle per lutto 
il prossimo verro ed oltre. 

Ho letto. io stesso una dichiarazione in i- 
scritto. di un carrettiere che ritornò ‘in patria 
pechi giorni sono, e fu tra i requisiti dalle 
truppe estensi allorquando. partirono. Esso 


| aveva chiesto il rimpatrio senza mai ottenerlo 


fino ad ora. Narra che gli estensi hanno il loro 
quartiere d’accantonamento presso Sanguinetto; 
sono in 3300 circa, non videro più il duca, e 
attendono di ricevere dà un giorno all’altro 
l’ordine di marciare. Dapprima erano in 4000 
e di essi 800. mancarono, parte per diserzione, 
parte per mortalità. Sono malvisi tanto da- 


gli stessi austriaci coì qu 


quali. nòn' possono ac- 
comunarsi, quanto dagli abitanti di quei luo- 
ghi. Fra di loro correva voce che Francesco V 


| avesse issoldato 4000 croati’ a Vienna e 4000 


bavaresi a Monaco, e che sarebbe venuto a 
congiungersi col loro corpo, traendo seco quei 
mercenari e formando un totale di undici mila 
uomini. 

Noi non sappiamo quanto siavi di vero in 
tale racconto ;. ciò consuonerebbe con quello 
che fu accennato da alcuni giornali; ma in 
allora l’ intervento austriaco piglierebbe nome 
d’ intervento estense, e ai patti della non in- 
tervenzione di cui parlava anche il Constitu- 
tionnel ultimamente, farebbesi grossamente uno 
scherno immorale ed iniquo. Se Francesco V 
assolda 8 mila mercenarii stando .in terreno 
altrui, non può raccoglierne anche 16 o 24 
mila ? Ed in allora non può chiamare, armata 
estense ]’ intiera armata austriaca ?. La. Fran- 
cia, patirebbe lo smacco in santa pace? E il 
Piemonte a cui ci demmo per la vita lasciè- 
rebbe fare? 


(Altra corrispondenza) 
Piacenza, 10 ottobre. 

È continuo e, potrei dire, ‘è ‘insaziabile ‘il 
discorrere che si fa qui ‘del itristé caso del- 
l’Anviti, così  impreveduto; e così, imprevedi- 
bile, L’Auviti. era lontano, era in luogo di 
piena sicurezza, sapeva indubitatamente, qual 
mole d’odii avesse lasciato in Parma, siccome 
complice e aiutator principale di tutte le fre- 
nesie di Carlo III... Qual demone potè dun- 
que trarlo dal suo sicuro ricovero, e spingerlo 
a quella città, dove. poteva aver certezza di 
trovare durissime accoglienze? Tale è il quesito 
che tutti si fanno, e che è insolubile per quanti 
non conoscan bene. la biografia dell’ Anviti. 
L’Anviti era, come direbbero i francesi, un 
mauvais sujet. 

Rotto ad ogni vizio, dissipatore, chîacche- 
rone, vanaglorioso, diede nel genio a Carlo III, 
il quale poteva. pigliarsi. soprà di. lui ogni 
licenza, e sfogare impunemente tutte le sue 
principesche impertinenze. Carlo III straziava 
l'Anviti, lo. derideva jin cento modi, poi lo 
carezzava, lo regalava, lo. innalzava ne'gradi 
della milizia. E per contro l’Anviti sì proster- 
nava colle più abbiette adulazioni, e serviva illi- 
mitatannente ai ducali ‘capricci, che erano per 
Ini ‘elemento di vanità e di fortuna. Così fra 
carezze e dispregi, fra calci e regali, si formò 
tra il duca e l’Anviti una specie di solidarietà, 
che gli abitanti di Parma non avrebbero mai più 
dimenticata. L’Anviti era cattivo, era bassamente 
servile, ma éra insieme (è con più larga mi- 
sura) un imbecille. Nè poteva essera altrimenti, 
per sopportare le ineffabili stravaganze del suo 
coronato padrone. Nell'anno passato venne a 
fiacenza: dimorò .qua e; là: nelle campagne 
circostanti. Era veduto di mal’occhio, ma non 
ebbe offesa da chicchessia, quantunque cento 
modi vi fossero di offenderlo con assoluta ‘'im- 
punità. E perchè? Perchè sî sapeva e si confes- 
sava da tutti che esso era principalmente ‘un 
dissennato, il quale aveva partecipato alle male 
opere del duca, perchè la fame e. le sue. vi- 
ziose abitudini lo avevano completamente  as- 
soggeltato a quella malvagia .e dispotica vo- 
lontà. - i 

Ora un individuo di tal sorta, melénso, va- 
naglorioso, travagliato da mille bisogni urgenti 
dovette apparire indubitatamente'subietto ido- 
neo ai disegni! della reazione. Con qualche pu- 
gno di «moneta e qualche promessa .ampollosa 
si avrebbe poluto fare di lui quanto si avesse 
voluto. Era noto che in quella testa non era 
niuna capacità nè di ragionamento nè di pre- 
videnza. Senza di ‘ciò sarebbe egli ‘venuto a 
Parma, mentre niun altro interesse vé lo chia- 
mava ed era sicuro altrove? E tultavia , per 


‘quanto fosse. stupido, non avrebbe mai presa 


da sè. codesta risoluzione, ma fu necessario che 
qualcuno, profittando della sua poca levatura, 
gliela inspirasse o. con doni presenti, o. con 
illusioni appropriate ai suoi bisogni e alla sua 
vanità. su 

Cosi noi non abbiam prove immediate e di- 
rette; ma un ragionamento infallibile e: più ga- 
gliardo d'ogni prova ;ci conduce a ‘credere che 
l’Anviti sia stato inviato a. Parma per un bie- 
co disegno della reazione, la. quale speculò 
atrocemente sulle violenti perturbazioni che 
avrebbero potuto ingenerarsi dalla sua pre- 
senza. ci 

Di ciò non vi è omai più alcuno"che' dubiti, 
evsolo si deplora che i nostri vicini di Parma 
non abbiano saputo accorgersi ia tempo di 
una insidia così grossolana, e non siasi potuto 
impedire che. venisse punito nel sangue, un 
individuo, che avrebbe dovuto essere sempli- 
cemente ricacciato come un imbecille. 
‘Che se fosse vero quello che si afferma da 
molti con insistenza, cioè chie alcuni giorni 
innanzi fosse fatta «spargere nella plebe di Par- 


ss Y A SRO 
ma la nolizia del ritorno prossimo d’ | corrente parlano ‘di grande malcontento della nizzazione federale, mentre l’Austria vorrebbe | p 
affine di rinfocare le iré popolari è prepar popolazione in’ grande e nell'insieme, e rap- soffocarla. in germe, come attentato contro. le 
una ‘violenta esplosione, non sarebbe più da | presentano” come probabile un rivolgimento a | SU@ tendenze antitedesche. » 


da dubitare che latcolpa principale di questo 
fatto. esecrabile non fosse da riferire alla rea- 
zione, a cui ogni mezzo è buono, per riuscire 
ne’suei. disperati intendimenti. 

Leggesi nel Monitore toscanodel 40: 

« Il giornale ‘intitolato il Secolo. è stato: se- 
veramente ammonito dal prefetto; di Firenze 
per aver riprodotto nel suo num. del 6 otto- 
bre ama corrispondenza da Bologna di un gior- 
nale torinese. | 

< I governi nazionali che si fanno.in questi 
tempi difficili scrupolosi esecutori del lavolontà 
del ‘paese legittimamente manifestata, hanno di- 
ritto dî essere 'aiutati ‘nella loro opera dalla 
stampa onesta ed intelligente, ed è dovere di 
questa ‘d’illuminarli ‘ove ‘occorra; illuminando 
in ‘pari tempo' la pubblica opinione. 

« La stampa fa contro il suo dovere e manca 
alla, sua istituzione quando si fa strumento di 
privati rancori, di basse cupidigie e di più 
basse invidie. Nessun. governo potrebbe . tolle- 
rare siffatti abusi; molto meno potrebbe tolle- 
rate ‘ciò un governo nazionale, tutore legitti- 
mb non ‘solo’ degli interessi, ma puranco della 
civiltà: e dell’ onore del paese che rappre- 
senta. » ‘ 


Leggesi nel Mon'tore di. Bologna del 40 corr: 

« Nella sua enciclica del 26 sette.nbre 1859 
S.S. raccoglie, tutte le accuse contro, il governo 
delle Romagne, 6. ne fa ad. esso. gravame. Le 
cose ivi esposte sono tanto lontane dal | vero 
che hoi vogliamo supporre che S.S. sia» stato 
indotto in errorè da falsi rapporti, e crediamo 
dover rettificate i. fatti. ; 

« 1° Stampa licenziosa che mette in rilicolo 
gli esercizi di religione e schernisce il culto 
della Santissima Vergine. A notizia del governo, 
ed a notizia del pubblico fessun scritto di tal 
genere fu mai stampato. nelle. Romagne dal 12 
giugno a questa parte. 

«2° Spettacoli drammatici che offendono il co- 
stume, la virti, il pudore, ecc, Nessuna pro- 
duzione drammatica. fu. permessa nei nostri 
tentri che prima non sia stata rappresentata a 
Torino; Milano e Parigi. | 

«3° Oppressione e carcerazione di personaggi 
ecelesiastici. I cinque preti inquisiti in questo 
tempo, lo furono per titoli contemplati e colle 
forme volute dalle leggi: vigenti. Il governo 
procederà sempre contro chi viola la legge e 
perturba ordine pubblico sia laico, 0. prete, 
con eguale fermezza. Quanto all’ oppressione, 
accennata così, genericamente, tanto è lungi che 
ciò sussista, che anzi la massima libertà è ac- 
cordata al clero in tutte le cose ecclesiastiche; 
e le pratiche del culto ;non ebbero mai. mag- 
giore rispetto. 


« 4° Le nuove leggi emanate sugli orfana- 


ecc. sono quelle stesse che sono 


trofi, spedali, 
Francis ed in tutti gli stati 


giù in vigore in 
civili d'Europa. 


« Soggiunge l'enciclica che le dichiarazioni 


déll’assembla riazionale. delle Romagne rigur- 


gitino di false accuse e di pretesti, ma non 


spiegando quali siano, 


riescè impossibile a noi 


favore dell’ordine legale. » 

La Corrisp. austr. è stata mistificata e vuole 
mistificare i suoi lettori. L'ordine legale ha 
sempre esistito ed esiste in Toscana, nè vi ha 
bisogno. di sconvolgimenti per ristabilirlo. Anzi 
gli sconvolgimenti lo turberebbero. Ma la Corr. 
intende sotto ordine legale la ristaurazione del 
granduca. Ciò sarebbe non un ordine, ma un 
disordine legale; l’Austria spera però invano. in 
uno sconvolgimento per produrre questo. di- 
sordine a vantaggio de’ suoi progetti politici. 

—Una corrispondenza da Roma 30-settembre 
nella Gaztettà d'Augusta dice: « L'esercito  pa- 
pale non è presentemente in alcun luogo in 
grado di pensare ad un movimento offensivo. 
I continui arruolamenti e le frettolose spedi- 
zioni degli arruolati nelle Marche e nell’ Um- 
bria hanno solo per iscopo di non lasciar au- 
mentare l’agitazione in quei paesi, e di sosti- 
tuire in seguito il vuoto chelascierannoletruppe 
francesi, ove abbandonassero Roma e Givita- 
vecchia. E noto:che «i contratti di sommini- 
strazioni alle truppe pontificie conchiusi. dal- 
l’intendenza generale hanno la clausola « € 
per il cass che le truppè francesi partissero, an- 
cora prima della fine dell’anno ecc. » 

— Si scrive da Parigi 6 ottobre alla Gazzetta 
d’Augusta: « La lotta fra il clero e il governo 
è incominciata. Si prenderanno senza. dubbio 
nel consiglio, di stato provvedimenti energici. 
L’Univers sarà forse prossimamente sospeso. » 

La stessa corrispondenza conferma che l’ar- 
ticolo del Constitutionnel è venuto direttamente 
da Biarritz e che la politica francese si fa 
semprè più favorevole all'Italia. 

Un'altra corrispondenza dello stesso foglio 
dice: « L'imperatore non vuol permettere un 
intervento di Napoli nell» Legazioni, ed ove 
questo abbia luogo, una squadra francese farà 
una dimostrazione contro Napoli. » 

—L'Invalido russo chiude una serie di notevoli 
articoli sulle cose italiane dimandando la riu- 
nione d’un congresso indispensabile per deci- 
dere tutte le quistioni di diritto e di fatto che 
l’ultima guerra ha fatto germogliare. Riferen- 
dosi allo scritto di Massimo d’Azeglio ché noi 
abbiamo pubblicato, esso conchiude che se nel 
|4815le dinastie dell’Italia centrale furono ri- 
conosciute utili per la tranquillità dell'Europa, 
attualmente esse non solo sono respinte dalle po- 
polazioni, ma la loro ristaurazione diventa una 
causa di turbolenze eterne e di guerra:, esse 
sono dunqué pericolose per la pace @ per la 
tranquillità. dell’ Europa. «+ Per conseguenza 
\.« PEuropa del 1859 ha :nell’interesse della sua 
« propria tranquillità lo stesso diritto di sta- 
« bilire delle muove combinazioni come l’ebbe 
« l'Europa del 18415 sottomettendo l’Italia alla 
« dominazione austriaca. » 

Il xescovo di Rodez ha respinto 1° Opinion 
nationale a cagione delle simpatie che questo 
giornale dimostra per la causa italiana. Nella 
lettera del vescovo stampata dal giornale sud- 
detto si parla dei detestabili complotti che si 
fanno per colloca 
il giogo della tira 


indovinarli, è rispondervi. In Questa parte fnc= 
ciàmo ‘appello all’opinion pubblica d'Europa, € 
la faremmo soprattutto a quella dei romani e 
degli altri sudditi pontifici, se come i. nostri 
giornali‘ rîportarono subito e testualmente l'en- 
ciclica, così î giornali di Roma avessero Mpor- 
tato le deliberazioni dell'assemblea ed, i. rap 
porti che le motivarono. Il che avrebbero po- 

iù facilmente, chè tutti i no- 


tuto farè tanto pi , 
stri' atti farono improntati della massima calma 
del pub- 


è moderazione) laddove. il buon senso det pub 
blico renderà testimonianza se possa dirsi il 
medesimo di quelli della cancelleria .romana. » 
n una corrispondenza di Vienna 


: Leggesi i 
ri Venezia il giorno, 7 il 


diretta alla Gazzetta di 9,7 
seguente cenno che può avere un'alta signifi- 
cazione come quello che disvelà î piani che si 
erano concertati dalla reazione : 

‘a Vienna, 7 ‘ottobre’ 

« Mentrò “la” diplomazia» tenta ogni sforzo 
per. condurci ad, una; pace solida e -dure- 
vole; nell’ Italia centrale: gli affari vanno 
complicandosi»,, èforse nel punto in cui rice- 
verele questa lettera eurà fonato il cannone fra 
la Callolica e Rimini, Sciagurata fatalità che 
accieca, le minoranze rivoluzionarie ed impe- 
disce ‘loro ‘dî fraire quei vantaggi che Na- 
poléone assicurava coi' preliminari di! Villa- 
franca!» o ALE 

—Il governo austriaco si compiace a spargere 
false notizie sull'Italia centrale. 

Ultimamente la Corrispondenza austriaca, Îo- 
glio semi-ufficialé di quel:governo conteneva 
la seguente notizia: sotto la data di Trieste : 


“€ Relazioni degne “di fede da Firenze del 1° 


Vittorio Emanuele. Uno è l'opposto dell'altro. 

Scrivesi da Roma 'all'Univ:rsel, progenie del- 
l'Univers, che il sacro collegio sta occupandosi 
di una cosa ben grave. Ecco le parole del cor- 
rispondente : , i 

< Alcune persone vogliono, che sia per di- 
ventar necessario di promulgare una bolla dog- 
matica per definire i veri principi. sul diritto 
dei popoli e dei principi, sul suffragio univer- 
sale, ecc. ecc. > 

Se cì pensava prima il sacro collegio, 
quistioni sarebbersi risparmiate ! 

— Leggesi nella Patrie; 

< Si assicura chela squadra del Mediter- 
raneo di cui qualche giorno. fa abbiamo an- 
nunciata la prossima partenza da Tolone, si 


rechi sulle coste del Marocco. » 
— Si scrive al Bund da ‘Berlino 6 corrente: 


« Niente di più naturale che lo sdegno del 
gabinetto prussiano. intorno all’ultima nota di 
Rechberg al duca di Coburgo. Fatta astrazione 
anche dai motivi segnati da quel dispaccio au- 
striaco, i quali dipendono dall'aver la Prussia 
preso, parte all’agitazione per la riforma, ri- 
mane ancora la fortia calcolata a far sentire 
alla Prussia la  preponderanza dell’Austria in 
Germania. Una risposta più dignitosa a questo 
presuntuoso documento non poteva essere data 
dal siguor Schleinitz, avendo egli rimesso il di- 
plomatico austriaco alla risposta data dal conte 
Schwerin all'indirizzo di Stettino, € comunica- 
tagli copia testuale di questo atto. L’abisso in- 
superabile fra la Prussia è l’Austria sta. nella 
posizione di massima delle due potenze verso 
la Germania. La Prussia riconosce la piena le- 
galità di una agitazione diretta contro. l’orga 


quante 


re tutta quanta; l' Italia; sotto 
nnia sarda. Sta bene infatti 
che gli stessi i quali chiamano liberale il go- 
verno dal papa, chiamino tirannico quello di 


La Gazzetta d’ Augusta parla di tentativi per 
riconciliare l’Austria colla Prussia, € si pre- 
tende ,che la nota del conte Rechberg sia stata 
l'occasione e il punto di partenza di questi 
sforzi. Come programma di un comune pro- 
cedere della Prussia e dell'Austria vuolsi con- 
siderare una comune proposta che, si assicura, 
faranno i due governi perriforme federali alla 
diet di Francoforte. L'accordo delle due grandi 
potenze tedesche nella questione si manifeste- 
rebbè preventivamente, mediante un dispaccio 
circolare. di uno dei due gabinetti alle corti 
tedesche. Dobbiamo. però osservare che queste 
voci. vengono in generale considerate come un 
mezzo per addormentare i: patrioti tedeschi e 
far cessare l'agitazione colla supposizione che 
i governi si occupano di quelle riforme, e che 
le ‘popolazioni debbano ‘attenderne  paziente- 
mente ì risultati. 

Si annuncia che la. Prussia manderà .fra 
breve 200 uomini per la sua parte di guarni- 
gione di pace a Rastatt. 

— Fra î desideri del popolo di Vienna vi 
sarebbe quello di veder definitivamente allon- 
tanata da quella capitale la madre dell’impe- 
ratore, l’arciduchessa Sofia; che: è il principale 
ed onnipotente sostegno del partito clericale. 
Perciò ‘ogni volta che essa intraprende un viag- 
gio, si sparge tòsto ‘a Vienna la voce che non 
dovrà più ritornare; essèndo però una tal voce 
soltanto una manifestazione dell'opinione pub- 
blica è del desiderio generale: 

Ultimamente l'arciduchessa fece una gita in 
Bitiata, e si diceva che fissava. ‘in quel suo 
paese nativo la sua dimora fatura, perchè la 
sua presenza non era compatibile colle riforme 
inaugurate dopo la guerra. Ma avvenne di lei 
come dell’aiutante dell’imperatore, Griinne, che 
dicevasi allontanato dal fianco .di Francesco 
Giuseppe  per.lo, stesso. motivo, e che dopo 
breve assenza è ricomparso ad occupare come 
primas.il suo posto. Così ritornò anche l’arci- 
duchessa ‘Sofia. dal suo viaggio di Baviera; 
ora è aridatà a Jschì, e si assicura che vi di- 
morerà tutto l'inverno, il che sarà senza dub- | 
bio Smertito come la precedente notizia. | 

Una lettera da Vienna dice che il barone" | 
Hibner, ministro ili polizia, è andato a Pest 
per ‘accertarsi. con osservazione personale del | 
modo con. cui è condotta in Ungheria l’ammi- 
nistrazione, della polizia e_ per. imparare a co- | 
noscere le persone che la dirigono, È noto che 
durante la guerra .in Italia la polizia era assai 
male amministrata. in Ungheria, e che agita- | 
zioni e pericolosi movimenti avevano luogo in | 
quel paese senza che .il governo ne fosse in- | 
formato da quelle persone che avevano speciale } 
incarico di: occuparsene. La dimissione del ba- 
rone Kempen' è ‘attribuita particolarmente. a.; 
questa circostanza. Può. essere che il viaggio | 
del barone Hibner sia connesso con un pro- 
getto di riorganizzazione della polizia. Questa 
amministrazione è presentemente affidata alle 
ordinarie autorità provinciali che sono già s0- 
praccariche con altri lavori. Si, vuole forse 
creare un’amministrazione speciale per questo , 
fine affinchè sia nell’immediata dipendenza del 
ministro di polizia a Vienna. Ciò darà un, 


i 


intorno all’Asia. +. 


affidata, di combattere i nemiéi i quali at- | 
tentassero alla nostra indipendenza e di 
mantenere con eguale risolutezza 1’ ordine 


comandante generale delle truppe della città 
e provincia di Parma. i 


indign 
in Parma, il qua 
italiano e tenderebbe a paralizzare ogni ap- 
parecchio militare qualora potesse ripetersi | © 
od andasse impunito. KERI 


la nobile assisa del ‘soldato; ed è sul campo. 
di battaglia che Vitaliano deve dare 
vere la morte. fa 


molte guerre per l'indipendenza e 
ripudiano egualmente ogni atto. vile, come FR 
ogni ‘oltraggio fatto ‘alla leggo 
stizia. | 


er un articolo pubblicato 


Bonsa bi Pam: dell’H4 8.brec io i; 


Fondi !rances: in contanti în liquidazione - 

Spi ‘69.50 6955 

412 070.95» i : 
Consolidati ingl. 95 618 

Fondi piotiontesi : Li 
41849 5 050 86. » 85 50 

18533 0 » »id » 


Parma, 12 ottobre. Hi Dart 

ORDINE .DEL GIORNO DELLA LEGA 
Ufficiali, sottufficiali e soldati, ti 
Compreso dell’ alta missione che mi venne È, 


> 


nterno, ho nominato/il generale Ribotti a . 


Voi tutti avete con me’ sentito profonda N 
azione per l’atroce misfatto avvenuto i; 
le ha oltraggiato il nome: — 


x 


La patria si difende ‘nei comizii @ sotto — E 


rice- Ae a ui 


I vostri generali, che hanno combaltuto ato 
la libertà, 
ed allagi-. | 
Modena, 12 ottobre 1859. , 
Il luogotenente Fanti. >. | ©. 
PROCLAMA DEL DITTATORE. | 
Parmigiani! Si I 
La vostra ‘città fu contaminata da un mi-. _ 
sfatto orribile; la nostra riputazione fu offesa ; 
fu profanata Ja libertà, insultata l'Italia, che 
pel contegno generoso de' suoi figli. gran- 
deggiava nell’estimazione de’ popoli civili. 
La pubblica coscienza domanda riparazione, 
e l'avrà! pate, 
Ho dal popolo il mandato di difendere i 
suoi diritti, e. prima di. lutti quello della - 
giustizia. 
Non andranno impunite Je .colpe, non 
andrà vituperato il nome italiano. 
Cittadini e quardie nazionali! 
Riunitevi tutli in compatta opinione in- 
torno a me, solto la bandiera della civiltà 
e dell'Italia. i 3 
La bandiera dell’Italia è là dove si fa 
sacrificio della vita, non dove si fa iattan- 
za dell'onore. tri, 
L'anima di Vittorio Emanuele è contri- 
stata. Egli è uso a reggere un popolo che 
sparge il sangue de’nemici solo sui campi. sha 
di battaglia: un popolo che ha seputo man- 
tenere la libartà per. sè e procurarla agli 
altri, perchè ha saputo obbedire alla legge! 


init 


nuovo e vasto sviluppo alla polizia austriaca ; 
mà né aumenterà sensibilmente la spesa; che , 
Parigi, 12. ottobre, sera. 


ne diranno le finanze? 
tt ve e eu LIT 
Dispacci Elettrici Privati | ci 2 "s0, I tolo iO 
ondra, 12. Il bollettino ‘ finanziario” È, 
(AGENZIA STEFANI) - "Times constatà che )' imbarazzo finanziario 

È Parigi, 12 ottobre, mattinà. . gell'Italia centrale è sì grande, che se do- 

Si legge nel Moniteur: | vesse prolungarsi ancora per qualche mese, 

S. M. l'Imperatore, rispondendo al di-' trarrebbe seco il ristabilimento degli anti- | — 
scorso dell'arcivescovo di Bordeaux intorno.' chi duchi. AR e ni 
al potere temporale del Papa, ringrazia l'ar- | Tunisi (via di Marsiglia). In occasione. 
| civescovo di avere LOPADIRAR che non era ; delle esequie del Bey, ì mori hanno assai. 

alle passioni ardenti che bisognava far ap - , lito e Japidato de’ giudei di cui molii sono 
| pello, bensì alle buone ‘intenzioni. Esprime ‘ rimasti feriti. Trenta: musulmani vennero 

la speranza che una muova èra di. gloria - arrestati. cia 
sorgerà per la Chiesa, quando tuiti divide- | Costantinopoli, 8. Si assicura che vennero | 
ranno la ‘sua ‘convinzione, che il potere ' scoperte delle, macchine destinate a bruciare — 
| lemporale del Papa non si oppone alla li- | il quartiere franco. 1 ministri sono discordi. _ 
bertà 6 alla indipendenza d'Italia. ‘ Lo scioglimento del ministero è imminente. 

Il governo che ha ristabilito il sovrano ; ca FER 
Pontefice porge consigli inspirati da rispet- | Zurigo, La questione-del debito lombardo 
losa e sincera devozione, ma sì preoccupa , non è ancora appianata. L' imperatore. Na- w 
(s'inquiète) del giorno non lontano in, cui | poleone propone l'arbitrato d'una terza po- 
le truppe francesi lasceranno Roma, po— ; tenza: siti 
chè l'Europa non può permettere un'occu- ‘ 
pazione indefinita. 

Quando le truppe si ritireranno, -lascie- 
ranno esse dietrora ‘sè l'anarchia, il terrore | 
o la pace? Tali sono le quistioni che re- | 
stano a risolversi. - 


Parma, 11 ottobre 1859. 


FARINI. — 


Pra 


Borsa di Parigi debole, senza movimento. 
Azioni del . Credito mobiliare 810. © 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele (415. 
Id... id. comoardo- Venete. 551. 


L’Univers ha ricevuto un avvertimento G. Rowmatpo, Ger 


i 


OPERE DI PAOLO 


Re Yarrorio EmAN 
tratto del'Re, 
I ‘Cacciatori 
dedicata ai valdro 
Op. .60.. Col ritratt 

ribaldi. 


i up: , re ll ho î stessi in tutti i paesi di 
ia to: - 6 YaNNI Menozzi. Edizione con ritratto de ques a provincia sericola. 
Eri. Va tà e Mata je" Re in costume da Zuavo .. » 350 "Mi alfrotto a dirvi che le farfalle cominciano a schiuder numerose, belle, 
i Piva di. Milano Op, 63 P 11965 Znno di guerra con accompagna- vivaci, di pronto robusto accoppiamento , si vuotano interamente di seme, 
dt Marci. 3A ‘bili i Parti 50, mento di. Pianoforte di CARLO Ducci. )e- infine sanissime. Siamo veramente lieti d'aver ormai trovato un luogo dove 
a parponasti eni 138 gf Bel I dicato ai soldati italiani i » 2 — | potersi ottener semente, del cui ottimo risultato esser sicari. 
"forte a quattro Mani, per Didtioforte nello 'ilile facile € | Partant pour la Syrie. Tino im- E quanto alt 


vor 


per Pianoforte è Flauto. 


INSI ompagnando noi stessi il sémé, e vigilandolo e prestandovi 
È Î i { a tre voci con accompagnamento di Pia- tutte le cure che devono stare e che mi accertai ci saranno possibili. 
x 1 n dr di valorosi Luavi. | noforte. Parole di G. Panizza Potete dunque tenervi tranquilli, perocchè posso promettervi pel: prossimo 
128 ralai arcia, ‘Op... 64... ) ‘ 11950 Per Canto ».3 — | anno semente sana e. che schiuda bene, non! abbia punto sofferto nel tra- 
î 11952 Per Pianoforte. Con Vignetta . Fr. 4 50 11949. Per' Pianoforte «eee ++ + %4,50,.l sporto. Tale è la mia convinzione. Questa notizia ritengo avran cara i no- 
Ia (44980 Per. Pianoforte nello stile facile. Jdem » 4 50 11981 Statue Fmpériat: Paroles du comman. Stri committenti se voi la comunicherete loro. 
è 14953. Gran marcia danzante sopra. motivi guer- i dant A. LAron; pour 4 voix avec accom Abbiamo potuto avere qui in Shangai un grande locale composto di due 
fee bg p ,_P' n q U0.g 

de sFeschi italiani nel ballo Jì sogno dell’ e- | pagnement de Piano, par A. ELwART » 2 — | vasti godan'e con bambou e tele lo abbiamo allestito per la fabbricazione 

"ragni 1 = pagn sp An pei 1 
lid sule del'‘coréografo Giuseppe ‘Rota. Op, . 241960: tro .susdit,: pour; voix: seule ver Lo: | parecchie migliaia di oncie di seme. A servirci”nella delicata operazione 
Ù, ? 75. Per Pianoforte 2/1»... 39 : compagnement de Piano » 1 50 | &bbiamo a nostra disposizione una quantità di chinesi. 
n ‘11968 Ze baionette dei Turcosi Marcia | 11971 Tnno nazionale con accompagna- Poichè' la confezionatita è ‘ora regolarmente avvidta restefanno a diri- 
(60 ri per Pianoforte. Op. 68. Con vignetta » 2 50 mento di Pianoforte di Giuserre Dabpi» 4 — | gerlavil’nostro ottimo ‘compagno è amico Cadei, mio fratello ‘e Zanetti; io 
de ‘ 0A4982}Per Pianoforte, mello ;stile facile. Idem > 2 50. 12076 #1 Riscatto italiano; Canto con ic partirò domani per l’internova correre i paesi di produzione e vedere lo 

di 142019. Za chiamata «i giovani. Ita- compagnamento di Pianoforte di Gio. sulla, A il ste gigi della porzione di'semente colà da noi commessa, 
ta liani. Canzone popolare con accompa deere TETTI dale >.g Lupe che si far genre tele. Verrà a costare? più che. se ci accontentassimo 
ks gnamento di Pianoforte. Op. 69. >» d—- 99086 y. sc averla sui soliti cartoni, perchè è .d’uopo, vincere ;con danaro la grande ri- 

| Ba Guerra acir f@igendensa ; 6 Un Sinn a ì Se ap Prieiioni o ei che Li CRIBpai hanno ad ogni innovazione i ma, voi sapele che aven- 
TIPI. Anita ar por mr i accompagnamen 1 Piano TU. 0'a su tele avremo molto maggior facilità i poterla trasportare senza 
di italiana. Impressioni musicali carat- | Li CaLsi sile ie MEI ell he soffra 
. teristiche, .. RI | i ri ta. ( th A 191 . 
12020 Ns d.. La schiavitù. 0p:10 Di 1964 mp “ripe È Mo e pre gine Faremo di procurarci' anche un poco di semente del Giappone. 

12024 » 2. Primi moti e dichiarazione di guerra. I Pianoforte di F. Senna LiteH a 50 e. mer timltato presto. che incontriamo , ritengo potremmo tut- 
i 5 à Maino ao i 11961 Z’AZleanza Pranco-Sarda. Marcia " x per iR Sing i IAA al at, 
Lo $ 42022 ».3. Tutti al campo, Op..72 . . . » per Pianoforte di. Gruserre Menozzi. » 2 50 Se il Hr di pura Ù l'agguagli. Accoglieto i miei più 
È 0142023» 4. La battaglia di Magenta. Op. 78.» | 11962 Un brindisi alle eroiche truppe Pe ae io fratello e dell'amico Cade ‘ 

i; Li a 8, 5. Giù alleati a Ylilano. Op. 74, » | francesi e. piemontesi. Marcia Vostro'affez.' socio é mico Canto Orto. 
Ù ‘12025-Ih Ablibronenag dig | 
È un sol libro » | 


12064 Ze 15 4oùe a Milan. Marche mil 
taire pour Piano è 4 mains. Op. 75» 


I 
& 


12005 San 2artino. 
i, Pianoforte a 4 ma 

12078 Ai fratelli detta Toscc 

; | ‘Marcià per Pianòforte, Op. 


? AUTORI DIVERSI 
‘16995 7nno Nasionate. Parole del conte 


MAMMELLI 1); 


12072 E 
I con coro di NicoLd Ricci . 


11956 Grido nazionale, per voce di Basso 


con accom 
G. BazzonI 


(8) 


Torino, presso Frante 


Anno 3 d'esercizio 


Istituto d'Istruzione ed Educazione 
per fanciulle di famiglie dgiate 
1 Torino, via Santa Teresa, n. 16, 
€ via S. Tommaso, n. 18, piano 1°. 
"Quest’Istituto tanto per l’istruzione 
ed educazione, come per l’amenità del 
loeile ha mai ‘sempre meritato la 
*. pubblica. deferenza. 
1 «Si. ricevono anche ullieve in pensione. 


. «GRANDE ASSORTIMENTO 
di SPONGHE per Toetetta, 


| Litografia e Cavalleria nella 
‘Drogheria Cunìberti; via di Po, ac- 
“canto a (S. Francesco: di Paola. 


SCUOLA: NORMALE 


PER ALLIEVE MAESTRE | 
via ‘8. Tomiaso, n. 12, ‘Torino. 


: Il Direttore della scuola; professore 
* diréttorica ‘è di metodo; prepara' an- 
che. gli allievi ‘maestri. Trattandosi 
di giovani che abbiano compito il 
corso classico o speciale, o siano for- 
‘miti di buon ingegno ve di ‘buona vo: 
‘ gliadi studiare, potranno;con un corso 
accelerato, di otto mesi, venir prepa- 
rati a presentarsi, con fondata spe- 
ranza di buon successo, agli esami 
di maestro elementare superiore, che 
avranno luogo in:luglio p. v. 1860. 


( 


d 


RI di pelli concie e 
DE. OSIT guanti esteri delle 
migliori qualità presso Angela Appiani, 
negoziante da paste di Genova e Na- 
‘ poli ed altri generi di riviera rim- 


Ma) 
«GIRI 
ì 


vie 
DE | 


ATTUILITÀ Ns 
ortueorrone FRANCESCO LUCCA pi unico 


Cacciatori delle Alpi. foro. a 
‘tre voci; con) accompagnamento di Pia- 
noforte di A. SAYINELLI 2 

+ 14957 Za. risurrezione italica. Inno po- 
polare 


Il primo grido d’Indipendensa 
italiana. Marcia dedicata a S. M. ‘il 
vELE. Op. 59. col ri- 


delle Atpi. Marcia 
si volontari di Garibaldi. - 
0 del generale Gari- 


L'Italia riconoscente. Marcia de- 


dicata all’Impératore NapoLeoxe Ill. Op. 
61. Colrritratto dell'Imperatore; 


ni. Op. 76 


12063 Coro di Guerrieri italiani co 
accompagn. di Pianoforte di B. Pnati» 
@ vittoria di S. Martino. Marcia 


pagnamento ‘di Pianoforte 


i d’o 
{ fabbri 


dda 


LITÀ © 


GIORZA 11000 2 


mento 


prode 


nello. 


i- 


E »r2—- attendiamo della sementé di Astràkan. 
3 41954 Napoleone FIX. Marcia per pianoforte di rta Paid tt Pn lago avranno dun È tre ‘Spr 
Marcia militare per i di G. RossaRrIi erica MI VALORE dini l ‘semente; c e nol distribuiremo loro in proporzione della quanti | 
RO 1 11955 Vittorio Emanuele. Marcia pér Pia- ciascuna provenienza. Firmato AvBiNI Dott. AntoNIO. 
ema. Polka- | noforte di G. RossaRrI . Pninitiza, di et SEA Mildno,'streda ‘alla'Zecva, nim. 1424. 
78 »3 — 1193 Ze Rappet. Polka militaire pour Piano Le condizioni principali di contratto sono le ‘seguenti : 
| par Gaston De Livre. Con vignetta» 3 — Il prezzo per quei signori che dàratino commissione non oltrè il corrente 
| Due Marcie originali pet Piano ottobre non sarà: maggiore di fr; 15 l’oncia di Milano (fr:'540 al kilogr.) 
» 250 * forte di CAMiLLo De Mancui Capo-Banda Il pagamento all’atto della consegria ‘del’seme che’ probabilmente si ef- 
n della Guardia Nazionale di Torino. fettuerà 'nel mese di dicembre. 
250 12048 N. 1 »2— La' distribuzione del seme verrà fatta ‘ai signori’ committenti ‘in propor- 
12049 »8 di tetei eli arca 2 50. id ozione-della quantità di ciascunà provenfenza. 
» 2 — - 12075 SS aria per Pianoforte di Gio- Perchè la ggmmissione sia valida basta ‘la firma ‘del committente senza 
) ! VANNI -MAGNANINI, ;l ...1> i; » 150 bisogno di caparra. A tempo debito mi verrà'filtto ìl'deposito' della semente 
di ra 12066 pareti ring sei, Pianoforte È 2 per la distribuzione di signori committenti. 
» = ENE "LLI- \ . nen 1) 


LETTI IN FERRO 


con PAGA RICCIRLASTICK 
ronti con- 


TA TEO. 
BALDO, via Lagrange, n. 6. (Lettere 


garantitia L. © caduno a 
tanti, dal. fabbricante FES 
franche) 

Dalla Tipocnaria ScoLastica di 
Sebastiano Franco esFigti e Cin To- 
rino si sono pubblicati i 

PROGBAMDI DIDATTICI 
approvati per. le seuole ele- 
mentari pubbliche o private 
coll’elenco dei libri in usò nelle:me- 
desime. — Si spediscono. franchi per 
posta contro un..franco-bollo da cen- 
tesimi 20 in lettera affrancata. 


enti A STI RUE 
36 anni di fondazione. 


ISTITUTO ARMONDI 
PER DAMIGELLE; con Pensionato 


Insegnamento delle 4. prime classi 
elementari, lingua italiana;. francese 
ed inglese; scuola di musica, 


professori e maestri. 


L'apertura ebbe luogo col 4 otto- | 


bre nel quale si sono cominciate a 
ricevere le iscrizioni. 


Via Madonna degli Angeli N. 3 
piano 2, Torino. 


dial erpiviongi cas 
GRANDE ASSORTIMENTO 


DI CAPPELLI 


î qualità ‘al'vero prezzo fisso di 


ica. — Torino, via Santa Teresa, 


| quasi rimpetto alla chiesa. 


—_————————_ 


Ì — 
| ‘petto alla chiesa ‘del Corpus Domini, LINIMENTO «BOYER i 
vendita seriamente se ne fa la . PER SOSTITUIREIL FUOCOsiCAVALLI 
fa VODA: ‘ nella farmacia Bonzani, Doragrossa,19 


c 


: 11066 7 Cacciatori delle zo) 
popolare con accompagnamento ' di Pia- 
noforte di GrovAnniMenozzi. Dellicata al 


* 11970 A Vittorio Emanuete IT. Indovi- 


compagnamento di Pianoforte di GIo- 


periale francese della regina ORTENSIA, 


brillante per Pianoforte di Giuseppe Me- 
Nozzi...lon vignetta n 


sco’ Blanchî. — Firenze, {Fratelli Ducci. 
Nelle altre città presso î principali Negozianti di musica. 


iano- | 
forte e ballo: condotto da distinti | 


t attestali ne provano Pefficacia). 
mirati 


È Renpira , Godimento In contanti la liquidazione ‘| Im'contanti ‘ tn liquidazione 
prodotta di abuso di Dieta eli petizioni | 819" 5 00 1 oltobre ‘86° il L Pe zranni 
segrete, rialattie ed avanza «Pri 
flacon. — Torino, deposito generale dal far- ligne? | 0 t luglio 8575 8615 /508bre #5 80 88 80.50 8.bro 
macista Bocca, via dell’ Ospedale , n. 34, | ObDI. ‘1849 4 0/04 cttobre — — di | 997 — n 

; piasò” rerio, nel siate. Orsa elit — - + — —— pra ma si 
nova, Bruzza; Alessandria, Oviglio; Vereel 5 Opini, di ( , 

Berteletti; Casale, Bava (Li è vaglia fr, Tip grafia dell ne scie brani 


i STEN 


A maggior notizia dei signori 
alla Semente della Piefalà 
tardi, ‘di 


che estraggo dai giornali 


pr tr E , teifgiatio 
AL BACHI D'ORIENTE 
Società ALBINI, ORIO, SALA 
bachicoltori di queste provincie intorno 
Società, trovò opportuno, comunque un po” 
sui nostri periodici ‘il seguente annunzio 
di Milano. 
sa BACOLOGIA 

La Società Albini, Orio e Sala; a’ pronta notizia îdei proprii com- 
Miltenti di Semente, pubblica la seguenté lettera testò ‘ricevuta : 

Carissimi Soci, 


pubblicare anche 


»2— 


r Basso e Coro con accompagna” 
Pianoforte di G. AvinonE >$2/— 


Api. Canzone 


di 


Shangai, 28'maggio 1859. 
ma nella possibilità quelle lettere per un qualunque 
vi mandò anche quest’altrà mia per la via Marsiglia, 
stati hei vari paesi’ che’ visitammo » belli sempre e 


ne p cellenti bozzoli bianchi, forti di ‘bella grana e tali da 
non invidiare le nostre vecchie razze. Son gl 


Vi serissi, yia Trieste, 
evento non vi giungano, 
I Bachi da noi acqui 
sani, ne produssero ec 


generale ‘(Garibaldi !. ».d 


Parele di CaroLinA | VIANI;.comac- 


[uant Tasporto già vi comunicai come ho potuto convincermi dover 
ben riusciré ace 


Buone sonò pure le notizie ‘che il dottore Gregorio Sala ci manda' da 
Kassaba, enon ‘inferiori le 


Torino, 41 ottobre 1859. PrANDI FrAncesco, via Milanò, n. 4. 


NB. Le commissioni si ricevono anche dal sig. Marco Rossari, in Torino, 
viale Santa Barbara, n. 44. 


II ARIETILTI AR REenon  PUAA 


IL DEPOSITO DI TAPPEZZERIE IN CARTA 


di Franeia ed Inglesi, via Nuova, accanto alla Galleria Natta e N. 16. 
— Essendone stata invenduta in quest'anno. una grande quantità , perciò 
viene messa in Liquidazione a prezzi assai ribassati ed a pronti contant. 


rr cc ii 


REINCANTO VOLONTARIO — 


in 47 distinti lotti 
CON SENSIBILE RIDUZIONE NEI PREZZI 
del cospicuo podere ML CIPRESSO , composto di un” elegante Palaz- 
zima con giardini, gran viale, serra ed accessori , in amena posizione in 
collina, a. poca distanza dallo stradale di Chieri, a ore due dalla capitale 
e circa mezz'ora da Chieri; di vigne, prati, campi, ‘boschi ‘e ‘simili aggre- 
gati posti sulle fini di Chieri è di ‘Pino Torinese. 
Mercoledì 49 ottobre 1859, ore 9 mattina , Nello 
presso cui si può prendere cognizione del'Bandò ve 
e dei prezzi e condizioni di detta vendita. 


B; OPERTI, Notaio (Doragrossa, 23) 


MALATTIE SEGRETE. © 


PROSSIMA APERTURA 
: DI UN 
NEGOZIO DA MODE 
via Rosa Rossa, N. 15 
ove si troverà un copioso ‘assorti- 
mento di Cappéllini per le $Si- 
gnore;, Cuffie, Coiffares, Faux- 
cols, Gu.nti, Cravatte, ecc. 
sola, desi- 


UNA PERSONA, 102; 


brava cameriera dai 40ai 45 anni; 
Recapito al sig. M: N. ferma in posta. 
Torino. 


412 ultimo anno d'’ estrazione. 
VENDITA di Vaglia di Obbligazioni 
dello Stato (Creaz. 22 maggio 1834) 
| da estrarsì dall’ Amministrazione del 
| Debito pubblito il 54 8!bre! 1° premiò 
| L: 50,000; 2° L. 15,009; 3° L. 10,000; 
| 4° L..8,000;.3° L.- 1,400. Recapito al 
| droghiere Achino, piazza S. Carlo, n. 2, 
| Torino. ‘Mediante buono postale. di 
L. 20sì spedisce franeo ed assicurato. 


ELISSIRE ANTIVENEREO 


studio del sottoscritto , 
nale relativo pubblicato 


D'HYSLCHR. 
Supremo depurativo vegetale Coll'INJECTION COTTIN si guarisce in 8 o 4 giorni dagli scoli 
Frs recenti o cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, senza‘ danno alcuno e 


;, 100 fr.di premio a chi non guarisce. 
| Il'so!o in ogni stagione infallibile per la 
|pronta' e radicale goarigione di ‘tutte le 90 
i, morree, scoli, fori bianchi, ulceri, erpeti, 
| espulsioni cufànee,mancanza di menstrui 
|‘@ malaitie sinvererate ed eredilarie le più 
jotibelli. Fr; 4.il flac., sufficiente la cura (vari 


altro rimedio interno. — Presso det Niacon coll'istrazione L. $. 
Nella Farmacia Depanis, via Nuova, vicino a piazza Castello, Torino. 


R. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COM 
BORSA DI COMMERCIO: Bollettino ufficial 


agenti di cambio e sensali.-Conso AUTENTICO — 
FONDI PUBBLICI Contr. del giornòprec. dopola borsa 


MERCIO DI TORINO. 


e dei cersi accertati dagli 
Torino, 12 ottobre 1889. 
Coatr.delta mattina 


ibi 
innocuo, il 
di pi 


o virilo D'Hystehr 
fù efficace. centro, ogni specie 
i impotenza e sterilità degli organi genitali 


